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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della 15ª Domenica del tempo ordinario.  
A due a due per annunciare la luce. Partono i discepoli a due a due. E non ad uno 
ad uno. Perché, se è solo, l'uomo è portato a dubitare perfino di se stesso. La prima 
predicazione è senza parole, è già in questo accompagnarsi, l'uno al passo dell'altro. 
Partono forti di una parola e di un amico: ordinò loro di non prendere nient'altro che 
un bastone. Solo un bastone a sorreggere il passo e un amico a sorreggere il cuore. 
Un bastone per appoggiarvi la stanchezza, un amico per appoggiarvi la solitudine. E 
proclamarono che la gente si convertisse, ungevano con olio molti infermi e li guari-
vano. Il loro messaggio è conversione: giratevi verso la luce, perché la luce è già qui. 
Le loro mani sui malati annunciano: Dio è già qui, è vicino a te con amore, e guarisce 
la vita, girati verso di lui. Quello dei dodici è un viaggio dentro l'uomo più autentico, li-
berato da tutto il superfluo: non portate né pane né sacca né denaro, perché la nostra 
vita non dipende dai nostri beni, voi vivrete di fiducia: fiducia in Dio, che non farà 
mancare nulla, e fiducia negli uomini, che apriranno le loro case. Bagaglio leggero 
impone il viaggio e cuore fiducioso. Domani non so se qualcuno aprirà la porta ma 
confido nel tesoro d'amore disseminato per strade e città, mani e sorrisi che aprono 
case e ristorano cuori...» (M. Marcolini). I dodici, senza parole, con il loro stile di vita, 
contestano il mondo dell'accumulo, dell'apparire, del denaro. Proclamano: «ci sono 
due mondi, noi siamo dell'altro» (Cristina Campo). In questo mondo altro, la forza non risiede nei grandi mezzi materiali, ma nel fuoco 
interiore, nel suo contagio misterioso e lucente. La povertà dei discepoli fa risaltare la potenza creativa dell'amore. Invece le cose, il 
denaro, i mezzi, lungo i secoli hanno spento la creatività della Chiesa. L'annunciatore deve essere infinitamente piccolo, solo così 
l'annuncio sarà infinitamente grande. Sono partiti a due a due, con niente. Ma i dodici avevano un fuoco. Il fuoco si propaga col fuoco. 
Entrati in una casa lì rimanete. Ecco il punto di approdo: la casa, il luogo dove la vita nasce ed è più vera, abbracciata dal cerchio degli 
affetti che fanno vivere. E il Vangelo deve essere significativo lì, nella casa, deve parlare e guarire nei giorni delle lacrime e in quelli della 
festa, quando il figlio se ne va, quando l'anziano perde il senno o la salute... Se in qualche luogo non vi ascoltassero, andatevene, al 
rifiuto i discepoli non oppongono risentimenti solo un po' di polvere scossa dai sandali. E non deprimetevi per una sconfitta, non 
abbattetevi per un rifiuto: c'è un'altra casa poco più avanti, un altro villaggio, un altro cuore. All'angolo di ogni strada germoglia l'infinito. 
(Padre Ermes Ronchi 15-07-2012) 
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19 luglio 2015 
16ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro del profeta Geremia 
23,1-6 

Salmo 
22 

Dalla lettera di San Paolo agli 
Efesini 2,13-18 

Vangelo secondo Marco 
6,30-34 

«Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo  

illumini gli occhi del nostro cuore per farci 

comprendere a quale speranza ci ha chiamati» 
  

(dal Canto al Vangelo Ef 1,17-18) 

 
12 luglio 2015  

15ª Domenica del tempo ordinario 

Le parole di Papa Francesco 

 
 

 enciclica del Santo Padre sul tema dell’ecologia 
Niente di questo mondo ci risulta indifferente 

 

6.  Il mio predecessore Benedetto XVI ha 

rinnovato  l’invito  a  «eliminare  le  cause  

strutturali delle  disfunzioni  dell’economia  

mondiale  e  di correggere  i  modelli  di  

crescita  che  sembrano incapaci di garantire il 

rispetto dell’ambiente». Ha ricordato che il 

mondo non può essere analizzato solo isolando 

uno dei suoi aspetti, perché «il libro della 

natura è uno e indivisibile» e include 

l’ambiente, la vita, la sessualità, la famiglia, le 

relazioni sociali, e altri aspetti. Di 

conseguenza, «il degrado della natura è 

strettamente connesso alla cultura che modella 

la convivenza umana». Papa  Benedetto  ci  ha  

proposto  di  riconoscere che l’ambiente 

naturale è pieno di ferite prodotte dal  nostro  

comportamento  irresponsabile.  Anche 

l’ambiente sociale ha le sue ferite. Ma tutte

sono causate in fondo dal medesimo male, cioè 

dall’idea che non esistano verità indiscutibili 

che guidino  la  nostra vita, per  cui la  libertà  

umana non  ha  limiti.  Si  dimentica  che  

«l’uomo  non  è soltanto  una  libertà  che  si  

crea  da  sé.  L’uomo non crea se stesso. Egli è 

spirito e volontà, ma è anche natura». Con 

paterna preoccupazione ci ha invitato a 

riconoscere che la creazione risulta 

compromessa  «dove  noi  stessi  siamo  le  

ultime istanze, dove l’insieme è 

semplicemente proprietà nostra e lo 

consumiamo solo per noi stessi. E lo spreco 

della creazione inizia dove non riconosciamo 

più alcuna istanza sopra di noi,  

ma vediamo soltanto noi stessi». 

Dal Vangelo secondo Marco (6,7-13)  

In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due 
a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non 
prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né 
sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non 
portare due tuniche. E diceva loro: «Dovunque entriate in una 
casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo 
non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete 
la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». Ed 
essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano 
molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano. 



� CALENDARIO LITURGICO DAL 12 AL 19 LUGLIO 2015  

Domenica 12 luglio – 15ª del tempo Ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (ore 9.15 Lodi mattutine) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo della defunta 

Marisa Denti in Panciroli 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa con ricordo dei defunti 
Giuseppe Mussini e Antonio Morlini 

Lunedì 13 luglio  

� Ore 20.45 a Roncadella al chiesolino in via Madonna della 

Neve recita del Santo Rosario in preparazione alla sagra 

Martedì 14 luglio 

� Ore 20.30 a Masone nella piazzetta in via Asseverati n 10 

S.Messa (all’aperto nei quartieri in preparazione alla sagra) 

� Ore 21.00 a Sabbione in Oratorio riunione del Consiglio 

direttivo del Circolo ANSPI 

Mercoledì 15 luglio – san Bonaventura 

� Ore 21.00 a Gavasseto recita del S.Rosario 

 

 
Giovedì 16 luglio – Beata Vergine del Carmelo  

� Ore 20.45 a Roncadella in via Grassi presso la 

famiglia Lina e Arduino Spaggiari S.Messa nel triduo 

in preparazione alla sagra 

Venerdì 17 luglio  

Sabato 18 luglio  

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione Eucaristica  

Domenica 19 luglio – 16ª del tempo Ordinario 

A Marmirolo e Masone non ci sono celebrazioni 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (ore 9.15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa in memoria dei 

defunti Adele Pergreffi ed Arturo Rabitti 

� Ore 11.00 a Roncadella S.Messa nella Sagra della 

Madonna del Carmine (Monte Carmelo) 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  

� Ore 20.45 a Roncadella preghiera mariana e 

processione (Via Manzotti – River) presieduta da don 

Matteo Mioni 

� COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA   

� MESSE FERIALI E PRE-FESTIVE. Il mercoledì in estate sono sospese le messe a Gavasseto: riprenderanno a settembre. 
Continua invece la recita del S.Rosario alle ore 21.00. La Messa festiva del sabato sera a Roncadella è sospesa dall’11 
luglio e riprenderà in settembre. 

� ASSENZA DEL PARROCO. Nel periodo estivo don Roberto sarà via dal 12 luglio al 2 agosto con i campeggi dell’Unità 
Pastorale, per ogni necessità ed emergenza contattare don Emanuele o don Luigi. 

� GAVASSETO: MOSTRA SUL CREATO IN COCCASIONE DELLA SAGRA. La parrocchia di Gavasseto sta organizzando in 
occasione della Sagra di agosto (8-10) una mostra sull’Enciclica “Laudato si’” di Papa Francesco. Coloro che sono 
disponibili a collaborare si rivolgano a Davide Faccia. Si cercano foto, immagini del territorio che mostrino la bellezza 
del creato e anche le offese ad esso arrecate. 

 

   


